
Franca Contea e Alsazia - Gennaio 2016 
di Rossella Rossi 

Riepilogo: Km. 1.301 

Equipaggio: Lella e Mauro.  

Rollerteam 7 maxi  mansardato Ford  

 

 
 

31 Dicembre 2015 

Partenza: Castano Primo - Arrivo: Pila (AO) 

Km percorsi  170 

 

Il capodanno a Pila sta diventando una tradizione. 

Ormai è il terzo anno di fila che lo passiamo con 

dei nostri amici che alloggiano e sciano in questa 

località che piace molto anche a noi nonostante 

non sciamo. 

Il piazzale dove parcheggiamo il camper è sempre 

lo stesso, la mancanza di servizi è ampiamente 

compensata dalla vista panoramica. 

Facciamo scorta di fontina, un aperitivo a casa dei 

nostri amici e poi partecipiamo al cenone di fine 

anno in piacevole compagnia con il gruppo della 

scuola di sci. 

Peccato per la totale mancanza di neve. 

  

 

1 Gennaio 2016 

Partenza: Pila - Arrivo: Nantua (Franca Contea) 

Km. Percorsi  207 

 

La mattina di inizio 2016 passa velocemente tra la passeggiata fino alle piste, un veloce 

aperitivo all’aperto. Ci congediamo dai nostri amici poco dopo pranzo perché vorremmo 

arrivare a destinazione prima che faccia buio. 



Nonostante le buone intenzioni, un po’ di coda al tunnel del Monte Bianco, nonché un 

notevole traffico sul versante francese (ma possibile 

che i francesi stiano tornando a casa tutti oggi?) non ci 

permettono di riuscire nell’intento di spegnere il 

motore prima di sera. 

Arriviamo al lago di Nantua e cerchiamo l’area di 

sosta in riva al lago che non fatichiamo a trovare.  

Non c’è in giro nessuno, qualche camper è già 

parcheggiato, altri ne arriveranno durante la notte. Ci 

pregustiamo una bella passeggiata intorno al lago 

l’indomani. Peccato che durante la notte comincia a 

piovere a dirotto. 

 

 

 

2 Gennaio 2016 

Partenza: Nantua – Arrivo: Besançon (Franca Contea) 

Km percorsi 230 

 

Tutti i buoni propositi vanno in fumo perché la pioggia non vuole saperne di smettere. 

Riprendiamo l’autostrada con destinazione Bourg en Bresse, o più precisamente il 

monastero reale di Brou. 

Strada facendo facciamo tappa in una boulangerie che vende pane fresco e biscotti lungo la 

statale. Notiamo che spesso in Francia si trovano le boulangerie fuori dai centri città, strano 

per noi che abbiamo il panettiere solo in piazza o 

comunque in centro, al massimo trovi il pane al 

supermercato. 

Arrivati al monastero parcheggiamo nella parte di 

parcheggio dedicato ai camper proprio vicino al sito. In 

attesa dell’apertura pomeridiana ci accomodiamo in 

una trattoria proprio di fronte che propone un menu a 

buffet. Spendiamo più di vino che di pietanze, del resto 

siamo in Francia. È abbastanza normale. 

Dopo pranzo passiamo alla visita del monastero e a 

pomeriggio inoltrato riprendiamo il viaggio per 

raggiungere la nostra destinazione per la notte. 

La città di Besançon è molto pittoresca. L’area camper 

si trova in centro ed è alquanto difficile da trovare.  

Quando finalmente riusciamo ad accedervi 

l’impressione non è delle migliori. Sembra un posto un 

po’ losco, un parcheggio rinchiuso tra alte mura, 

comunque il fatto che ci siano diversi camper 

parcheggiati ci tranquillizza un po’. 

Facciamo due passi in centro, c’è molta vita, parecchi 

negozi aperti, sembra un mega centro commerciale.  

Interessanti le case che hanno dati i natali a Victor 

Hugo e ai fratelli Lumière proprio l’una di fronte 

all’altra. Torniamo in camper per la cena e la nottata passa tranquilla in compagnia della solita 

pioggerellina. 

 

 

3 Gennaio 2016 

Partenza: Besançon - Arrivo: Colmar (Alsazia) 

Km. Percorsi 219 

 

Ci mettiamo in moto direzione Belfort, voglio andare a vedere il famoso leone.  

Parcheggiamo proprio sotto la cittadella che raggiungiamo con una passeggiata di pochi minuti. 



Il bar ristorante con terrazza panoramica decantato sui 

cartelli direzionali del senso di visita purtroppo è chiuso. 

A bocca asciutta riprendiamo il viaggio con l’intenzione 

di spegnere il motore a Colmar, ma prima vorrei andare 

a vedere la famosa Chapelle di Notre Dame di Le 

Corbusier che si trova a Ronchamp a pochi chilometri 

da Belfort. 

Anche in questo caso siamo sfortunati, arriviamo alla 

cappella dopo un tragitto alquanto tortuoso per poi 

trovarla chiusa a causa di allarme attentati, vero che la 

Francia è in allerta ma qui siamo proprio in mezzo al 

nulla. boh? E’ ora di pranzo, mangiamo qualcosa sul camper lì al parcheggio della Chapelle e 

ridiscendiamo verso Belfort per superarla e dirigerci 

verso Colmar. 

Andiamo a pernottare al Camping de l’Ill, appena fuori 

paese. L’intenzione è di rimanere solo una notte, ma 

non avremmo potuto fare altrimenti perché il 

campeggio chiuderà per ferie proprio l’indomani. 

Il centro di Colmar è a un paio di chilometri, ci 

avviamo a piedi e dopo innumerevoli foto alle case a 

graticcio particolarmente addobbate per il Natale 

cerchiamo un posto dove cenare.  

C’è solo l’imbarazzo della scelta e non fatichiamo a 

trovarne. 

 

 

4 Gennaio 2016 

Partenza: Colmar – Arrivo: Bad Krokingen (Baden Wuttenberg D) 

Km. Percorsi 77 

 

Passiamo la nottata al campeggio in una totale pace, disturbata solo dalla solita pioggia 

notturna.  

Il mattino salutiamo i gestori del camping augurando loro buone 

ferie. Ci dirigiamo in centro al parcheggio in Rue de la Cavalerie, 

per gustarci la cittadina anche di giorno. 

Passeggiando qua e là acquistiamo qualche souvenir, scattiamo 

un’altra montagna di foto e prima di ripartire ci accomodiamo in una 

brasserie dove ci beviamo un’ottima birra accompagnata da piatti 

tipici. 

Per il pomeriggio abbiamo in programma la strada dei vini di 

Alsazia. 

Prima tappa a Ribeauvillé dove troviamo subito la cantina locale 

dove acquistiamo il Cremant d’Alsace e dell’ottimo rosé prodotto 

con le uve del Pinot noir. 

Riprendiamo verso Riquewhir e lungo il tragitto ci imbattiamo nel 

parco delle cicogne. Non abbiamo tempo per la visita, stiamo dando 

priorità al vino, e poi tanto le cicogne si vedono anche dalla strada. 

Qualche foto e via. 

Troviamo un’altra cantina dove acquistare del Pinot noir, gris e il 

Gewurztraminer alsaziano.   Prossima tappa Kaysersberg. 

Troviamo l’area camper a colpo sicuro, facciamo una passeggiata in paese, operai al lavoro 

stanno smontando ciò che è stato del mercatino di Natale, anche il paese è abbastanza spoglio, 

a parte un gruppo di ragazzini che si divertono, non c’è in giro nessuno. 

Rimanere a dormire ci sembra tempo sprecato. Inizia a piovere e così ci viene ancora di più 

voglia di ripartire. 

Mi scappa per sbaglio un: “ma lo sai che siamo a pochi chilometri dal confine con la Germania 

e dall’altra parte c’è Friburgo, ti ricordi quando siamo andati alle terme a Bad Krozingen?” 

Ecco fatto, la prossima tappa sarà in landa teutonica. 



Arriviamo a Bad Krozingen verso le 19. Prendiamo posto all’area di sosta adiacente le terme 

Vita Classica e in un attimo al borsa della piscina è pronta. 

Ci godiamo il relax e la cena all’interno, torniamo al camper completamente lessi e in men che 

non si dica ci addormentiamo come bambini. 

  

 

5 gennaio 2016 

Partenza: Bad Krozingen - Arrivo: Castano Primo 

Km. Percorsi 398 

 

Cominciamo il rientro, alla dogana ci forniamo di vignetta, così potremo scorrazzare per le 

autostrade svizzere fino a gennaio 2017. 

Una volta raggiunto Lugano deviamo in direzione di Lavena Ponte Tresa, per pernottare al 

camping Internazionale, ero convinta fosse ad apertura annuale, invece purtroppo lo troviamo 

chiuso. 

Dopo diversi andirivieni tra le strade del varesotto che sono minuscole e tutte saliscendi ci 

spazientiamo non poco e così decidiamo di rientrare a casa, siamo praticamente a 50 km. 

Tanto vale. Avremo l’intera giornata di festa dell’Epifania per sistemare tutto prima di 

riprendere il lavoro.  

 


